I Giusti tra le nazioni 

L'onorificenza | Un eroe per caso:Giorgio Perlasca |

Nel 1963 una commissione guidata dalla SUPREMA CORTE ISRAELIANA ha ricevuto l’incarico di conferire il titolo onorifico di GIUSTO TRA LE NAZIONI.
Per svolgere il proprio compito la commissione segue criteri meticolosi ricercando documentazioni e testimonianze che possano avvalorare il coraggio ed il rischio che i salvatori hanno affrontato per salvare gli ebrei dalla Shoah.
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Perlasca nacque a Como nel gennaio del 1910, però dopo poco la famiglia si trasferì a Maserà in provincia di Padova.
Perlasca aderì alle idee del fascismo e partì per l’Africa Orientale e per la Spagna dove combatté a fianco del generale Franco.
Al suo rientro in Italia i suoi rapporti col fascismo entrarono in crisi: i fascisti si erano alleati con la Germania ed iniziarono le leggi contro gli Ebrei. Giorgio Perlasca smise di credere nelle idee del fascismo senza, però, opporsi.
Durante la Seconda guerra mondiale Perlasca viene incaricato di andare nell’Est per recuperare viveri per l’esercito.
Al seguire della presa del potere da parte dei tedeschi a Budapest, iniziarono le persecuzioni e le deportazioni contro gli Ungheresi ebrei, ed iniziò anche lo spostamento dei diplomatici di quei paesi che non si erano affiancati al nazismo, verso i campi di concentramento. 
Giorgio Perlasca alloggiò presso l’Ambasciata Spagnola.
Durante l’assenza dell’Ambasciatore spagnolo Perlasca ne approfittò e compilò la nomina con la quale si [image: image2.png]


proclamò nuovo Ambasciatore e la consegnò al Ministro degli Esteri dove venne accolta. 
Nei panni di un diplomatico organizzò un imbroglio che gli permise di salvare e dar da mangiare a migliaia di Ebrei ungheresi, tutto ciò servendosi di una legge che riconosceva agli Ebrei la cittadinanza spagnola.
Perlasca ritornò in Italia dopo l’entrata dei Russi a Budapest, dove visse una vita normale e nel silenzio.
Furono le donne da lui liberate a far uscire la vicenda dal silenzio.
In seguito egli si recò nelle scuole per parlare ai giovani dell’orrore che negli anni precedenti si era verificato, per far sì che ciò non accada più.
Giorgio Perlasca morì il 15 agosto del 1992. Egli è sepolto nella sua città a Maserà e sulla lapide della sua tomba c’è scritto “Giusto tra le nazioni ” in ebraico. Inoltre nel Giardino dei Giusti gli fu dedicato un albero.   

“VORREI CHE I GIOVANI SI INTERESSASSERO A QUESTA STORIA UNICAMENTE PER PENSARE,
OLTRE A QUELLO CHE È SUCCESSO,
A QUELLO CHE POTREBBE SUCCEDERE E SAPERE OPPORSI, EVENTUALMENTE,
A VIOLENZE DEL GENERE,
 PERCHÉ LE VIOLENZE
POSSONO ESSERE MORALI OLTRE CHE FISICHE.
ECCO QUELLO CHE PENSO”

Ecco il documento con le credenziali che accreditano Giorgio Perlasca come diplomatico dell’Ambasciata spagnola in Ungheria, presentato al Ministero degli Affari Esteri d’Ungheria nel novembre 1944.
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Fonte: http://www.scuolalodivecchio.it/shoah/giorno_memoria.html

